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L'elenco di 953 nomi è stato consegnato dopo la perquisizione nella villa del «gran maestro 
t.Cf. ' -V (KX 

Da un mese Forlam ha la lista presa a Gelli 
Trovata nella sede della ditta delPind ̂ striale di Arezzo in una valigia con la scritta « fragile »:- Trentadue plichi 
sigillati - Subito trasportati a Milano a disposizione dei magistrati inquirenti - Una realtà allarmante -Fascicoli 

MILANO — Dal 19 marzo scorso Q pre
sidente del consiglio, il de on. Arnaldo 
Foriani, possiede un elenco di 953 nomi 
che potrebbero essere quelli degli appar
tenenti alla loggia massonica « Propa
ganda 2» di Licio Gelli. 

Due giorni prima. K 17 marzo, era stata 
perquisita la ditta Gioie (confeziona abi
ti) di Gelli. Qui, era stata sequestrata una 
valigia di cuoio marrone scuro con una 
vistosa* striscia di carta incollata sopra 
con la dicitura * fragile ». Dentro la va
ligia. ' una serie di plichi, trentadue per 
la precisione stando a quanto ha dichia
rato lo stesso Gelli, molti dei quali an
cora sigillati. Il materiale, assai volumi
noso. assommato ad altro sequestrato in 
altri luoghi, venne immediatamente por
tato a Milano e messo a disposizione dei 
giudici Giuliano Turone e Gherardo Co
lombo. 1 due magistrati avevano ordinato 
la perquisizione al termine di minuziose 
e faticose indagini sul falso sequestro di 
Michele Sindona. Quando i 32 plichi ven
nero aperti e quando venne esaminato il 
restante materiale, i giudici inquirenti ri
tennero di trovarsi di fronte ad una realtà, 

o almeno tale appariva, decisamente ' al
larmante. Oltre a veri e propri fascicoli 
su temi di vivissima attualità, oltre a do
cumentazione anche in originale su ma
novre di gruppi finanziari, economici ed 
editoriali, oltre ad annotazioni relative ad 
uomini politici, oltre a documentazioni ri
guardanti numerosi parlamentari di di
verse formazioni politiche di governo, i 
giudici trovarono un fittissimo elenco con 
i nomi di notissimi personaggi. In totale 
953 persone. ' . • 

L'elenco non appariva come un sempli-
ce susseguirsi di nomi. , Era un organi
gramma ragionato e pieno di pezze giu
stificative. A meno di ritenere che i ma-. 
gistrati e gli uomini della polizia giudi
ziaria che avevano effettuato il sequestro 
siano stati presi da follia improvvisa, ' i 
953 apparivano inequivocabilmente, da quei 
documenti, come i veri 953 appartenenti 
alla loggia « Propaganda 2 » di Licio Gelli. 

Indubbiamente, occorrevano accertamen
ti per verificare la consistenza di quell'e
lenco. Ma questa era questione che ri
guardava le indagini e le attività dei ma
gistrati. ; 

\Intanto. vi era un altro problema, quel
lo posto dalla qualità di quella lista. In 
essa, comparivano i nomi di numerosi per
sonaggi che occupano funzioni delicatissi
me ai vertaci dello Stato. Fra questi spic
cavano nomi di attuali responsabili dei 
vari settori dei servizi segreti, i nomi di 
componenti dell'attuale governo, altissimi. 
esponenti della magistratura, dell'esercito, 
dei carabinieri, della guardia di finanza. 

Insomma; una miscela che faceva dav
vero temere chej nella ipotesi di veridicità. 
di quella lista, non fossero da escludere 
pericoli perfino sul piano dell'ordine pub
blico. Un problema particolare si pose im
mediatamente: si trattava di un elenco 
di personalità che era. fino a quel mo
mento. segreto. L'articolo 18 della'Costi
tuzione dice che «sono proibite le asso
ciazioni segrete » e quelle di carattere mi
litare. : La norma della Costituzione non 
ha-un suo esplicito corrispettivo in una nor
ma del codice penale. Qui vengono san: 
zionati reati, ma non quello di apparte
nenza ad una associazione segreta. Ne de
riva che spetta all'esecutivo intervenire in 
via preventiva. Tanto è vero che il testo 

unico delle leggi di pubblica sicurezza im- i 
pone che ogni singola associazione renda ] 
edotte le autorità dei propri iscritti ' e dei 
propri, organi dirigenti. 
. Fu a questo plinto che 1 giudici decisero 

di inviare, comunque, al capo.dell'esecu
tivo . l'elenco che avevano sequestrato ' a 
Gelli. Si trattava di questione grave e 
delicata. Toccava al presidente del con
siglio. per la parte che lo competeva,, in-

< tervenire con tempestività nell'interesse 
del paese e delle istituzioni (sono previste 
misure amministrative quali la rimozione. 
la destituzione, il licenziamento). Così l'e
lenco dei 953 venne inviato a Roma. For
iani lo ricevette in via ufficiale: il pro
blema della Loggia P2 venne « consegna-, 
to » alla capacità e volontà di. iniziativa 
dell'esecutivo il 19 marzo scorso: se prov
vedimenti amministrativi potevano essere 

. presi quésti potevano essere presi e pote-
' vano provenire solo dal governo. Da quel 

19 marzo è passato parecchio tempo. Le 
. indagini dei magistrati hanno mostrato 
che i mjtivi di allarme erano davvero giu
stificati. Dalle carte di Gelli sono germi

nate inchieste che hanno avuto effetti di
rompenti:. altre si profilano ugualmente 
clamorose. Per oltre un mese e mezzo non 
si è saputo.nulla. Il problema è affiorato 
in modo distorto e perfino deviante, su 
qualche settimanale: quasi che il tutto fi
nisse in uno scontro fra gruppi di potere 
rivali.. 

"Due giorni fa. i magistrati hanno preso 
un'altra iniziativa eccezionale: hanno no
tificato al presidente della Repubblica e 
al ministro degli Esteri una ordinanza nel
la quale sono espressi chiaramente i loro 
sospetti sulla attività di Licio Gelli nella . 
veste di un improbàbile diplomatico ar
gentino. •. 

.Insomma: le autorità chiamate in cau
sa, a seconda delle diverse competenze. 
a questo punto sono le massime dello Sta
to: presidente della Repubblica, presiden
te del Consiglio, ministro desìi EsterL Da 
parte della magistratura i segnali non po
tevano essere più espliciti. 

Maurizio Michelini 

Il Pei: perché 

Gli umori e le riflessioni della gente undici giorni dopo il sequestro Cirillo 

Parlano i senzatetto di Napoli: «Per noi 
le BR sono solamente una disgrazia in più » 
I terroristi più danno segni di presenza più sembrano isolati - A colloquio con i terremotati che 
occupano la scuola media Andrea Doria e la Mostra d'Oltremare - «t Chilli sono assassini » 

. • Dai nostro inviato , 
NAFULl — « O' volantino? 
Manco l'aggio toccato. Gesù, 
ci mancava 'sta disgrazia! ». 
Parrà strano, ma proprio in 
questo, qui a Napoli consiste 
Z*< effetto-BR »: più danno 
segni di; presenza, più sem
brano lontane. • - ,.-
• Lontane e pericolose. Un
dicesimo giorno dal rapimen
to Cirillo, primo dopo U « co
municato n. 4». Questa vol
ta ci hanno . provato - nella 
scuola. Andrea Daria: una 
manciata -di «comunicati n. 
2» abbandonati nottetempo 
davanti alle.porte delle clas
si-appartamento. e Io aggio 
paura — dice una signora. 
— Qui la notte sta tutt'aper
to. Vo' vede' ca mettessero 'a 
'bomba». Torna ai fornelli, 
s% scusa di non poterci offri
re « o' cafe' » perché •< tiene 
tutt'è fuochi occupati ». - -" 

L'Andrea Doria è una vec
chia scuola , media a Fuori-
grotta. Da novèmbre ci'vivo
no setanta. famiglie, in tutto 
più di 500 persone. Le imma
gini sono quelle di. sempre, 
già viste cento volte ovunque 
sia passato il terremoto: let
ti ammassati nelle aule, co
perte tirate da un lato all'al
tro della stanza per custodire 
qualche attimo di intimità, 
qualche momento proprio. Al
le pareti qualche quadretto, 
qualche fotografia. Sulle ve
trate della porta d'ingresso 
un cartello avvisa: « Tutti al
la manifestazione di lunedì: 
chiediamo la riparazione dèl
ie case lesionate e la requi
sizióne delle case sfitte-». -

II « postino» è arrivato in 
silenzio. € camme 'a nu ma-
riuolo», ed^ha lasciato un 
messaggio che nessuna ha let
to. Cercava consensi, non ha 
trovato neppure curiosità. So
lo un po' di paura. Nessuno 
ha toccato tchiUa co? a in
fetta ». « Io manco li avevo 
visti — dice una ragazzina — 
poi ho sentito la signora della 
classe accanto che gridava: 
"Madonna mia, ce sta a* rob-
ba dei terroristi". Abbiamo 
chiamato la polizia». E rac
conta che gli agenti sono ar
rivati, si sono presi i volan
tini ed hanno fatto strani di
scorsi. « Hanno detto che 
"dovevamo stare calrnV' per
ché quelli vogliono che noi 
facciamo la rivoluzione insie
me a loro. E che vulite. gli 
ho detto, che con tutti i pro
blemi che abbiamo ' mo' ci 
mentimmo a fare la ricolreso-
ne per un volantino? ». 

Si forma un capannèllo. 
Qualcuno dice che se ne vuo
le andare, magari in una 
roulotte o in quelle « schifez
ze e containers », ' perché 
erro* acca' ce sta pericolo, 
chilli sono ' asassini ». Ma 
Poi. subito o quasi. U discor
so torna a cadere sui proble
mi veri, quelli che da novem
bre riempiono ogni minuto 

della loro vita. Ci portano in 
giro.per le classi, ci mostra
no come €simme costretti a 
vivere »,. ci dicono dei mesi 
che stanno passando sènza 
che nulla si veda. Ci chiedo
no delle case. Le BR — di
ciamo noi — chiedono la re
quisizione di 40.000 case. 
Quelle — ci rispondono — non 
c'entrano proprio. Sonò sol
tanto una iattura in più. Han
no ragione: il terremoto è 
una, cosa terribilmente seria. 
parliamo. Idi. cose., serie, Md 
esempio dei piani del Comiu 
ne, , per. insediare•.prefabbri
cati, delle case che verranno 
nottate, delle requisizioni già 
fatte. E delle moltissime cose 
ancora dà fare. 

Così tra i senzatetto dell'An
drea Doria, poche ore dopo 
il volantinaggio Br. E subito 
si affaccia Un primo rischio, 
comune a molti. degli * acu
tissimi » indagatori (esterni) 

della realtà napoletana: quel
lo della- banalità. Quello di 

• considerare tutto ciò non ri
pulsa, ma semplice * indiffe
renza », retaggio, di una « st& 
rica arretratézza politica ». il 
terrorismo, in fóndo — c'è 
stato chi ha sostenuto questa 
tesi — è un prodotto degene
rato ideila civiltà industriale: 
come potrebbe attecchire a 
Napoli, simbolo del sottosvi
luppo? Quasi che ti sentirsi 
estranei alla pratica del ter
rore fosse una^ colpa. Scióci 
chezze. Eppurequesto rischio, 
per l'osservatore che «vie
ne da fuori ». si affaccia di 
continuo.. -" 

Ci spostiamo alla Mostra 
d'Oltremare, dove sono acca
tastate le roulotte che ospita
no oltre seimila senzatetto. 
Anche le BR ite hanno fatto 
ampia citazione nei loro co
municati. La prima cosa che 
vediamo è uno striscione ap

peso tra due caravan. E* una 
curiósa commistione di calcio 
e terremoto: * Zamberletti — 
dice —dai le case ai senza
tetto — Napule face' avere 
'sto scudetto».' ' " ' 

Fin troppo facile. Eccola la 
Napoli dell'assistenza e del 
« pànem et circenses », quella 
di Lauro, da sempre. Ed il 
giocò è-fatto: la capacità, 
straordinaria, di ritrovare, an
che nella tragèdia, U gusto 
delle piccole passioni quoti
diane^ jl < sapore* della, vita. 
viene.di botto scambiata per 

riportare ogm cosa, ogni pro
blema dentro la palude dei 
luoghi comuni e dei pregiu- ; 
dizi. E invece basta parlare, 
basta informarsi, grattare ap
pena. sotto la crosta per capi-. 
re che cosa davvero intenda 
la donna che, davanti alla 
sua roulotte ci dice: «Le BR? 
Di quelle proprio non ce ne 

importa». E' gente che lotta, 
questa, che si organizza. ' ' 

Ed è gente che rifiuta U ter
rorismo. Non per una presun
ta € arretratezza », ma per la 
stessa logica che da tempo 
l'ha spinta a mettere in di
scussione U vècchio potere 

Certo da queste parti vale 
poco, parlare di .terrorismo 
semplicemente in termini di 
€ sacro dovere di difendere le 
istituzioni democratiche ». Qui 
la democrazia ed i suoi vaio-
tip devono : ogni giorno misu-, 
rarsi con le cósei con la cò>. 
paaià^ concreta à%Mffrùnpgana) 
problemi enormi, lasciati mar
cire lungo i decènni. Eppure 
proprio qui, in: questa parte 
disastrata del paese, in que-

[ sta fetta dèlTm Italia che resi
ste». la democrazia ha matu
rato debiti enormi che oggi 
deve onorare. , 

Massimo Cavallini 

Il volantino a scuola 

NAPOLI — n volantinaggio nella scuola media «Andrea 
Doria » di Fuorigrotta è - stato l'unico. segnale delle ' Br ieri 
a Napoli. Un segnale che non ha sortito'effetto alcuno. Alle 
8,30 la Digos ha ricevuto la telefonata di una delle terremo
tate alloggiate nella scuola: «Qui c'è un volantino con la 
stella, venitelo a prendere.che io non lo voglio neanche toc
care». Per il resto soltanto telefonate di sciacalli. Una, rice
vuta dall'Ansa • di Ronww-segnalava ^"presenza delCoorpbr^ 
Cirillo sul fonda tó- Ugo óU^Bolsenai-GUinquirenUrlaritei^ 
gonò-del~tatt* fcMrttenchbtfe^Ieri ilcfeAgistattto ha «Miotto> J g 
commissariò straordinario Zamberlettied>a pK»ò^nte;delIà 
regione De Feo. cui erano indirizzate le due lettere di Cirillo 
allegate al comunicato n. 4. Zamberletti. alla fine, si è limi
tato ad affermare: «Sono qui per il terremoto e continuerò 
ad occuparmi solo di terremoto». Non si esclude die Cirillo 
possa aver scritto anche altre lettere — si parla con insi
stenza di un messaggio alla famiglia — : di certo però esse 
non erano nel plico contenente anche il comunicato n. 4. 

NELLA FOTO I l i ALTO: Oro Cirillo •"' -
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Al processo di Torino hanno parlato anche del sequestro Cirillo 

I brigatisti si scagliano ancora 
contro aiutato 
Un comunicato che rivendica in pieno ; 1f azione terroristica ; di Napoli 
« I vetri antiproiettile tra le gabbie servono solo a proteggere gli infami » 

Processo al giornalista di Radio Montecarlo 

Le false rivelazioni 
su via Fani : in aula 
il « caso » Viglione 

ROMA — Le rivelazioni sul caso Moro erano tutte fasulle. 
il brigatista pentito pure. Veri i soldi che Ernesto Viglione. 
capo dei servizi giornalistici di Radio Montecarlo e il pre
sunto terrorista « pentito » Pasquale Frezza ottennero dal 
senatore de Carenìni in cambio delle incredibili rivelazioni 
s'-. cardinali, parìamemari, poliziotti che avrebbero diretto 
ed eseguito ia strage di via Fani. Tutta questa sconcertante 
vicenda, che fece rumore al tempo del caso Moro e coinvolse 
autorità dello Stato, generali del carabinieri impegnati nel
l'antiterrorismo, uomini politici, è tornata alla ribalta ieri 
alla prima udienza del processo contro Viglione e Frezza. 

La vicenda, in qualche modo, continua a far rumore. Nel 
corso del dibattimento, infatti, saranno ascoltati come testi
moni Flaminio Piccoli, il generale Alberto Dalla Chiesa, 
moltissimi uomini politici tra cui Cervone, Carenini, Melega, 
Scalfaro. Le accuse di cui devono rispondere Viglione e 
Frezza sono calunnia, truffa aggravata e tentata truffa. Ieri 
è stato interrogato U primo dei due imputati. 

Come si ricorderà Viglione affermò in una dichiarazione 
resa a un generale del CC che alla strage di via Fani ave
vano partecipato tre carabinieri in servizio a Milano. Di 
questi fece i nomi anche se, ovviamente, questi erano del 
tutto estranei alla tragica vicenda. Viglione inoltre presentò 
Pasquale Frezza come brigatista pentito e come-fonte di 
tutte le rivelazioni. Frezza, ki particolare, affermò che la 
regia della strage e del sequestro fa di alti prelati .ed espo
nenti politici nonché carabinieri. Viglione. com'è noto, fece 
anche sborsare 15 milioni al de Carenini come somma ne
cessaria per predisporre la cattura di alcuni terroristi che 
tenevano prigioniero Mora 

La vicenda si arricchì di contatti telefonici con Piccoli, 
Cervone, il PM di Padova Guido Calogero. Ieri Viglione ha 
preso le distanze dall'altro imputato affermando che credeva, 
a quel tempo, ohe Frezza potesse essere veramente un br 
pentito. Ha ricordato anche che la vicenda nacque In un 
moménto di particolare confusione e incertezza che rendeva 
credibile l'antera vicenda. . > - ' 

Dal nostro Inviato -
TORINO — «Il vero proces
so che si sta svolgendo in 
questi giorni è quello prole
tario in atto a NapoK.. Per 
noi, davanti a questa Cor
te, parla Cirillo». Quésta fra
se, di piena rivendicazione del 
sequestro de) consigliere re
gionale democristiano, è con
tenuta nel « comunicato n. 2 ». 
letto ieri, in apertura di u-
dienza. da Vincenzo Guagliar-
do. a nome di 19 componen
ti della banda Brigate Rosse. 
imputati in questo processo. 

Nel documento, come si ve
drà, viene esaminata la si
tuazione di coloro che, a di
versi Uveiti, hanno collabo
rato con la giustizia, prefi
gurando. in un certo senso. 
il cornportamento che . verrà 
tenuto nei loro confronti. : 

n resto dell'udienza (il di
battimento è stato aggiorna
to a lunedì mattina) non ha 
molta storia. Sono stati inter
rogati tre imputati a piede 
libero. Il primo. Luigi Rolla, 
di Biella, ha confermato di 
aver ospitato il brigatista 
MattioM, pur sapendo che era 
ricercato. Lo avrebbe fatto, 
però, non per aiutare l'orga
nizzazione eversiva, ma per 
dare una mano ad un ami
co che conosceva da oltre 
10 ami. 

Pro o meno le stesse cose 
ha detto la moglie del Rolla. 
Maria Grazia Testa. 0 ter
zo. Paolo Rahcoìta, ha ne
gato ogni addebito. Ex-par
tigiano. già iscritto al PO. 
arrestato nell'aprile dell'anno 
scorso, ha spiegato che, al 
momento della, cattura, si di
chiarò prigioniero di guerra 
perché aveva sempre temuto 
un colpo di Stato. 

Il presidente %Gu$oo Barba
ro accoglie la singolare spie

gazione con un sorrisetto, ma 
non insiste nelle domande. 
Sospende l'udienza .anche per 
dare modo ai congiunti dei 
detenuti di avvicinarsi alle 
gabbie (ieri ne erano occupa
te soltanto tre su sei) e poi. 
alla ripresa, legge un'ordinan
za in risposta, ad alcune ri
chieste avanzate da GuagTiar-
do, che vengono accolte. 

A nome di tutti. Guagliardo 
aveva ancora una volta pro
testato contro la sistemazione 
all'interno delle gabbie, dicen
do che la questione della co
siddetta «autodeterminazione» 
non era stata risolta. Aveva 
chiesto, infine, rabbattimento 
dei cristalli antiproiettile che 
sono stati sistemati fra una 
gabbia e l'altra. « Servono 
soltanto per gli infami, e nep
pure troppo», aveva conclu
so il leader dei «brigatisti». 

Il presidente ha disposto che 
vengano « eliminati i vetri di
visori fra la terza e la quar
ta cella e fra la quarta e la 
quinta cella». Così rimarran
no i vetri fra la prima e la 
seconda, la seconda e la ter

za,-la quinta e la sesta. In 
pratica, il gruppo dei « briga
tisti » e l'altro dei detenuti 
che si sono fatti l'autocritica, 
potranno ' comunicare con 
maggiore Sberta fra di loro, 

Anche - nell'udienza di ieri 
è stato annunciato che alcuni 
detenuti, (sei in tutto) hanno. 
rinunciato definitivamente ' a 
comparire in aula. Hanno.ri
sposto alle domande tre dete
nuti. ma semplicemente, per 
confermare la loro estraneità 
alle Br. 
. E torniamo al «comunicato 
n. 2 ». Lasciamo stare le usua
li e truculente affermazioni 
sul «tribunale speciale» e sul 
carcere deCe Vallette defmi-
to,. tanto per cambiare « un 
campo di concentramento ». 
La sola novità è che la paro
la campo è scritta corretta
mente e non con la k, come 
avviene di solito. Nel comu
nicato. come si è detto, ven
gono giudicati coloro che 
hanno reso confessione ai giu
dici. I brigatisti lì dividono in 
due gruppi: nel primo oi se
no i «traditori», ai 

Calvi interrogato a Roma : 
per il crack di Gengnìni 

ROMA — Roberto Carri, a presidente del Banco Ambro
siano al centro delle clamorose vicende grodisiarie di questi 
giorni, e stato interrogato Ieri a Roma per H crack del 
costruttore OenghinL Calvi è accusato m concorso con n 
noto pajGzzinero, di bancarotta preferenziale, n Banco Am
brosiano, in pratica, avrebbe trattenuto illecitamente del 
denaro (versato da una banca austriaca) che doveva con* 
fluire nelle somme destinate ai creditori di QeaghlnL A In
terrogare .Calvi era il PM Luciano mfelisi che lo aveva 
Incriminato, proprio pochi giorni dopo le clamorose deetsMni 
del giudici milanesi e bresciani che hanno coinvoMo, m varie 
Inchieste, Licio Gelli, ZilletU e U PO Oresti. Roberto Calvi 
ha respinto ogni,addebito. , , . . . . . . 

viene consigliato fl suicidio 
« affinché non debbano aspet
tare, soli come cani, la sen
tenza sicura che gfi spetta». 

Nel secondo ci sono i «pro
letari. che per loro debolezza 
sono caduti in trappola fa
cendo solo ammissioni colla
borando con fl potere senza 
diventare sue nuove reclute ». 

Questi ultimi dovranno scon
tare un lungo purgatorio pri
ma di essere riammessi nelle 
f3e delle Br.' Ma. per carità. 
nessuna pressione viene eser-
tata su di essi. L'autocritica 
sarebbe unicamente frutto <fi 
una Ubera scelta. TJ loro «ce-
dimento». dovuto a gravi for
me di •- « opportunismo», ri
chiede però lunghi periodi 
prima del conredimento del 
perdono. La so!a « pressio
ne» che. viene fatta — ha 
detto Guagfiardo — è quella 
« dì chiarire che essi non par
lano a nome defla nostra or
ganizzazione. quand'anche ne 
avessero fatto parte». Ed ha 
soggiunto: «Il superamento 
di questo momento opportu
nista è dunque un lungo per
corso individuale di lotta nel
le fne delie masse proletarie 
e non un reìnserimento imme
diato neDe Br». Un esempio 
di questo «percorso» lo ha 
fornito fl detenuto Pietro La 
Rosa ne! corso della prima 
udienza, quando, nel tentati
vo di farsi perdonare, ha 
cercato di strozzare un coim
putata. «colpevole» di » 
collaborato con la 
So Patrizio Ped , assente an
che ieri, è stato semplice
mente ripetuto che è un «io-

» . • 
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NtLtA FOTO IN ALTO: H br 
n 

ROMA — Sei inquietanti in
terrogativi posti dal P^l in 
Parlamento a proposito degli 
allarmanti sviluppi delle in
chieste sul -terrorismo nero. 
con . particolare riferimento 
alle recenti scarcerazioni di 
quasi tutti gli imputati per la 
strage della stazione ferro
viaria di Bologna. Li rivolge 
al j ministro dell'Interno Ha 
gnoni e al ministro della Giu
stizia • Sarti v un'interpellan/a 
presentata da un gruppo di 
deputati comunisti ''(Spagnoli. 
Sarti. Violante. Fanti. Colon
na, Giancarla Codrignani, 
Adriana Lodi; Olivi e Gua
landi) rilevando come quelle 
scarcerazioni e gli. inammis
sibili ritardi che caratteriz
zano il procedimento per la 
strage dell'Italicus abbiano 
suscitato allarme e.sconcerto 
in tutto fl Paese e partico 
larmehte . a Bologna < per 
molti ' aspetti simbolo della 
democrazia e delle lotte del 
movimento democratico nel 
nòstro paese. • e per ques'o 
più volte colpita dalla bar
barie del neofascismo ». Ed 
ecco gli interrogativi posti dal 
PCI:; •' ."-•. 

O .quali iniziative hanno as
sunto i due ministeri, ciascu
no per la sua parte, «al fine 
di àtiivare in.ogni modo i 
servizi di sicurézza. ' gli or
gani di polizia è di polizia 
giudiziaria, gli uffici giudi
ziari, per individuare, proces
sare e punire i responsabili 
di quelle stragi? »; • 
O sono stati potenziati gli 
uffici giudiziari di Bologna 
per ' metterli effettivamente 
€in\grado .di far fronte in 
modo più adeguato alla stra
ordinaria attività inquirente 
che le indagini, sulle stragi 
richiedono,, e in particolare 
è stato datò córso atte reite
rate richieste avanzate in 
questo senso dai magistra
ti?»; • ' " ' : . - . ' • -
O come e in quale misura 

••x sono, stati spesi in .favore 
degli uffici giudiziari dì Bo-. 
Ioana gli stanziamenti straor
dinari disposti dal Parlamén
to (per un ammontare com
plessivo: di:'l50;\imTiardi)':i!r:. 
favore del bilancio, della Giu?^ 
stizia?'»ì »-&;-•;••"• •;•-'. •."•-. •**'••• •-' 

] 0 è-stato messia a deposi
zione dei magistrati inquiren
ti a Bologna un apposito nu
cleo di polizia giudiziaria per 
aiutarli nelle moagini? « e 
quali mezzi tecnici, pur ' ri
chiesti. tono' stati formai? »; 
O quali sono, ad avviso di 
Rognoni e Sarti, i motivi « che 
Hanno determinato, e determi
nano l'impunità per tutte le 
stragi fasciste sonòra '• com
messe? »; ed in ogni caso ha 
in questo modo runa parte 
«Io stato di conflitto che ap
pare esistere in ordine a tali 
processi tra l'ufficio istruzio
ne e l'ufficio della Procura 
dèlia Repubblica -di Bolo
gna?»; 

0 quali iniziative i due. mi
nisteri intendono assùmere 
nelle rispettive competenze 
« per assicurare alta giustizia 
i responsabili di tali efferati 
crhnMi? ».-'' - _*•* 
' L'ampia interpellanza — 
con la quale i promotori in
tendono creare le condizioni 
perché la Camera possa de
dicare sollecitamente un ade
guato dibàttito alle sconcer
tanti vicende giudiziarie bo
lognesi — è chiosata da una 
considerazione dj fatto: « Là 

. impunità per le stragi non 
può essere ricondotta pura
mente ' e semplicemente alla 
incapacità degli apparati am
ministrativi e giudiziari, dato 
che sul non meno difficile 
versante del terrorismo delle 
Brigate rosse e di Prima li* 
nea si sono conseguiti impor
tantissimi risultati che costi
tuiscono il segno più eviden
te dell'esistenza nell'apparato 
dello Stato di forze capaci è 

• leali disposte ad ogni sarri-
fido per la difesa della de
mocrazia*. .'."':<•;., 

g. f. p. 

Droga: finiti 
i lavori del 

comitato peri 
miglioramenti 

alla legge 
ROMA — Ha concluso ì 
suol lavori il comitato ri
strétto dalla commissione 
Saniti della Camera no
minato per l'esame dal-

- le proposte di modiflcha 
e integrazioni alla legga 
(la 685) sugli stupefacen
ti é le sostanze psicotropi* 
che. 

Il confronto (in parta 
. purtroppo disertato da al
cuni gruppi) ha portato ad 
acquisire punti Importan-

: ti nella parte riguardan
te la prevenzione.. l'edu
cazione sanitaria. la re
pressione del traffico di 
droga, il reìnserimento 
sociale del tossicodipen
denti, Il problema' del 
drogati' nelle forze arma-

. to e nelle carceri, l'assi
stenza ai tossicodipen
denti all'estero, il ruolo 
delle Uniti sanitarie loea-

. Il; dei Comuni e delle Pro
vince. 

Restano aperte altre 
questioni; tra esse^una 

-diversa " classificazione' è 
distinzione tra droghe leg
gere • droghe pesanti;* 

- u n * revisione dell» tabel
le; fa distinzione, anche 
da un punto di vista gene
rale. tra grande e piccolo 
spacciatore; le possibili 
sperimentazioni dell'oso 
di sostanze oppiacee o to
ro, sostituti, eoe ; 

Per accelerare fl - con
fronto • l'Iter della feg-

. gè. Il compagno oh. Taglia-
bue ha chiesto che si pas-

. si dirèttamente In com
missióne a trattare del 
punti fn sospeso, In modo 
da giungere rapidamente 
alla trasmissione all'aula 

. del dibattito per le conse
guenti decisioni. 

I parlamentari comuni
sti — ha sottolineato Ta
gliabile — nel fatti han
no dato, tn Parlamento 
come nei Paese, fi-toro 

-\ fattivo contributo a tutto 
le Iniziative e al lavoro 
necessari non solo par 
migliorare la legge, ma 
per costruire un ampio 

•: fronte df lotta contro la 
- droga e per attivare tut-

*' 9» Interventi che ga-
~ rantiscono il recupero e 

fi reinserimento sociale 
dei tossicodipendenti, a 
utili alla difesa delta sa
lute 

/ r i 
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